//  % 


ROMA-  Piazza  S. Mania  ìnTnastevere,7:TEL.5l769 


SUL  RAPPORTO 

PRESENTATO  AL  C.  R.ISTITUT 

"  V..'  1  ■  'M  .  " 

»  •  ••  .*  •  o»  • 

DI  SCIÈNZE,  LETTERÉ  ED  ARTI  IN  MILANO 
DAI  CHIARISS.  SIG.  PROFESSORI 

CARMINATI  E  PALETTA 

INCARICATI  DELL’  ESAME 

DI  UNA  CHINA  BICQLOXIATA 

•  ,  /  ■"  •  A S  '  ' 

COMUNICATI  AL  CHIARISS.  SIG.  DOTTORE 

OMODEI 


MEDICINA. 


N . 4 . Dott  .Ceretti  prop 


PAMPHLET  (  CHINA  BICOLORAf A ) 


; 


CENNI 

SUL  RAPPORTO 

PRESENTATO  AL  C.  R.  ISTITUTO 

DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTI  IN  MILANO 
DAI  CHIARISS.  SIG.  PROFESSORI 

CARMINATI  E  PALETTA 

INCARICATI  DELL’ESAME 

D  UNA  CHINA  BICOLORATA 

COMUNICATI  AL  CHIARISS.  SIG.  DOTTORE 

ANNIBALE  OMODEI 
Compilatore  degli  Annali  Universali  di  Medicina. 


Jl  C.  R.  Istituto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  residente 
in  Miìano  avendo  con  somma  cortesia  accolta  la  mia 
istanza  di  prendere  in  esame  quella  corteccia  ,  che  nel- 
E  incertezza  della  sua  origine  e  verace  denominazione 
designai,  ne’  pubblicatine  Risultamenti  (i),  col  nome 


(i)  Risultamenti  ottenuti  nella  Clinica  Medica  del- 
V  I.  R.  Università  di  Padova  dalV  amministrazione  di 
una  china  bicol orata  per  la  cura  delle  febbri  accessio- 
nali  anco  d’  indole  perniciosa ,  Padova ,  1824.  8.Q 
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d’  una  china  bicoiorata ,  ebbe  la  compiacenza  di  farmi 
pervenire  ne*  passati  giorni  il  Rapporto ,  che  gli  di¬ 
ressero  nell’  argomento  i  dottissimi  e  chiarissimi  miei 
Maestri  e  Colleglli,  i  signori  professori  Carminati  e 
Paletta ,  quale  viene  ad  essere  stampato  ne’  pregiati  di 
Lei  Annali  Universali  di  Medicina. 

Un  Rapporto ,  che  porta  in  fronte  nomi  a  me  sì 
cari ,  e  di  tanta  celebrità  ,  ed  esteso  da  uno  de’  più 
consumati  professori  di  materia  medica ,  doveva  senza 
dubbio  conciliarsi  la  mia  considerazione.  Così  fu  di 
fatto  !  Ho  dovuto  però  scorgere ,  che  quel  Rapporto 
è  ben  lontano  dal  soddisfare  allo  scopo  ,  che  mi  era 
prefisso  nelle  esternate  ricerche.  Mi  credo  quindi  in 
dovere  d’invocare  la  sospensione  d’  ogni  pubblico  giudi¬ 
zio  relativamente  alla  corteccia  in  questione,  per  quanto 
essere  possa  severamente  condannata  dall’  illustre  Mae¬ 
stro  e  Collega  signor  professore  Carminati ,  finche  io 
pure  non  offra  al  Pubblico ,  in  un  colla  piena  confu¬ 
tazione  del  Rapporto  medesimo  ,  quelle  che  ulterior¬ 
mente  merita  d’  essere  in  proposito  conosciuto  ,  e  che 
forse  ci  potrebbe  condurre  a  rettificare  qualche  opi¬ 
nione  in  corso  sul  conto  del  commercio  e  deh’  uso 
delle  chine. 

L’  analisi  chimica  del  valente  e  rinomato  P.  Ferrari 
di  cui  si  fa  parola  in  detto  Rapporto ,  è  un  lavoro, 
che  merita  somma  lode,  perchè  intrapreso  con  molta 
regolarità ,  ed  a  seconda  de’  principi  dell’  arte.  Ma 
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F  analisi  di  tale  corteccia  quivi  pure  di  molto  incami- 
nata,  ha  di  già  dimostrato,  che  alcune  reazioni  non 
corrispondono  alle  ottenute  dal  P.  Ferrari ,  ed  appa¬ 
lesandosi  queste  costanti,  dovranno  necessariamente  re¬ 
care  qualche  modificazione  all’  analisi  di  questo  rispet- 

* 

labilissimo  farmacista.  Quello ,  che  ha  pubblicato  il 
sig.  Ravizza  ,  nel  Giornale  di  Farmacia- Chimica  del 
sig.  Cattaneo ,  non  essendo  che  una  conferma  delle  as¬ 
serzioni  del  P.  Ferrari ,  esser  deve  riguardato  sotto 
dell’  istesso  punto  di  vista. 

In  quanto  agli  effetti  medicamentosi,  questa  cortec¬ 
cia  prosiegue  ad  esternarne  de’  soddisfacenti  fra  noi  , 
e  altrove ,  ogni  volta  che  viene  adoperata  giusta  le 
leggi  delle  terapeutiche  indicazioni ,  e  riesce  inefficace 
se  da  queste  non  è  richiesta.  Non  mai  però  ,  anche 
in  dose  più  avanzata  della  consueta  ,  ha  prodotto  nè 
il  vomito,  nè  i  dolori  di  stomaco  e  di  intestini,  come 
si  pretende  nel  Rapporto ,  che  costantemente  produca. 

Circa  poi  alla  denominazione  data  nel  Rapporto  a 
questa  corteccia ,  bisogna  confessare  il  vero ,  che  un 
tal  punto  rimane  ora  più  che  mai  degno  di  più  ma¬ 
turi  riflessi.  Abbiamo  in  mano  tanti  appoggi  per  non 
ravvisarla  nè  China  Pilaja ,  nè  China  nuova  della 
Gazzetta  di  Milano ,  nè  Bomplandia  trifoliata  :  al¬ 
meno  così  la  pensano  varj  distinti  coltivatori  delle 
Scienze  Naturali ,  e  della  Botanica  in  particolare  ,  che 
a  suo  tempo  saranno  nominati. 
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Questi  pochi  cenni  bastino  per  ora  per  appalesare 
la  somma  delle  eccezioni ,  di  cui  non  va  scevro  il 
Rapporto  dell’  ottimo  mio  Maestro  e  Collega.  Queste 
saranno  per  esteso  comunicate  al  C.  R.  Istituto  nella 
Memoria,  che  verrà  resa  di  pubblico  diritto,  tosto 
che  ne  sarà  compiuta  1*  intrapresa  analisi  Chimica. 

In  allora  solo  si  potrà  pronunziare  qualche  cosa 
di  positivo  intorno  ad  una  tale  corteccia,  e  col  can¬ 
dore  proprio  a  chi  ha  di  mira  la  sola  verità , 

Padova  li  20  marzo  1825. 

L*  I.  R.  Consigliere  di  Governo 
e  Membro  del  C.  R.  Istituto. 

V.  L.  Brera. 

Professore  P.  Ordinario  di  Terapia  Speciale* 
e  di  Clinica  Medica  pe’  Medici,  e  Supplente 
alle  vacanti  Cattedre  di  Patologia  e  di 
Materia  Medica  nell’ I.  R.  Università. 


(  Estratto  dagli  Annali  Universali  di  Medicina  N.Q  100}. 


Stamperia  Destefanis. 
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